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= ASTENSIONE NAZIONALE DEI RICERCATORI DAGLI ESAMI DELLA SESSIONE ESTIVA 

= ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI A ROMA GIOVEDI' 12 GIUGNO 1986 

= MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEI RICERCATORI A ROMA ENTRO IL MESE DI GIUGNO 

~= Conclusioni dell'assemblea nazionale dei ricercatori universitari tenutasi 
a Roma il 23 maggio 1986. 

La COtllltliss:i':one b;;t:i;uzì:0ne del Senato, sulla base di un testo precedentemente concordato 
nel comitato · ristretto con l'appoggio di tutti i partiti della maggioranza (dopo.il voltafac­
cia del PSI) e, in un primo momento, con l'adesione del PCI, ba approvato il disegno di legge 
sulla definizione dello stato giuridico deì ricercatori. 

Questo disegno di l =Jge, invece di definire il ruolo dei ricercatori, costituisce la 
traduzione legi slativa di~ rogetto generale di.restaurazione dell'Università che prevede: 
1. la re introduzione di r uoli precari e subalterni; 2. la riproduzione della gerarchia acca­
demica; 3 . la r icostituzione dell'Università di élite. 

Si vogliono insomma cancellare ad ogni costo i punti positivi del DPR 382/80.che conse~ 
tiva di avviare una riforma dell'Universi t à,e ritornare alla situazione precedente al '68. 

In questo quadro il ritorno ad una figura precaria e subalterna è un punto fondamentale 
e "qualificante" del progetto portato avanti da un .gruppo minoritario ma potente della corpo­
razione dei professori ordinari. Una figura di docente in formazione da cooptare a livello 
personale, perennemente ricattabile, disponibile a svolgere attività didattiche e di ricerca 
in sosti tuzione del "suo" l?rofessore senza alcun riconoscimento del lavoro svolto. Da qui il 
tentativo di r idimensionare , anzi azzerare, quei margini, pur limitati, di autonomia didatti 
ca e di ricerca dell'attuale r icercatore. 

I punti che caratterizzano il disegno _di legge approvatò sono: 
- il .carattere subalterno del ruolo dei ricercatori (art. 1) a cui si accede attraverso la co 
optazione personale (art. 2); 

l'esclusione dei ricercatori confennati dalle commissioni di concorso a ricercatore (art.2) 
e di conferma (art. 7); 
~ il ripristino della dipendenza del ricercatore da un singolo professore (art. 4); 
- l'esclusione dei ricercatori non confermati dai consigli di dipartimento (art. 5); 
- l'utilizzazione dei ricercatori non: confe·rmati per almeno 200 ore annue per attività didat-
tiche di fatto sostitutive. di quelle istituzionalmente prevìs·te per ì professori (artt .4 e 9); 
- la decadenza dal ruolo del nuovo ricercatore confermato dopo 3 tornate di concorso ad asso­
ciato (cioé a 35-40 anni) e la collocazione in soprannumero degli attuali ricercatori dopo lo 
stesso periodo (artt. 14 e 17); 
- nessuno aumento economi co per tutti gli attuali ricercatori e la decurtazione del 50% del 
trattamento econom~co globale per coloro che optano per il tempo definito (art. 15); 
- la poss ibilità di avere supplenze solo f ino alla prossima tornata di concoTS;o ad associato 
(art. 16) ; . 
- sbocchi assolutamente insufficienti nel ruolo degli as·socìati, ·nella stessa misura dei pre­
cedenti "progetti Scoppola" (artt. 19 e 22). 

Il ruolo a termine e subalterno previsto dal progetto approvato è quello voluto da mesi 
dal sen. Scoppola e dal PCI. Esso rappFesenta un a,rretramento perfìno ri'spetto alla vecchia 
figura dell'assistente a tem.ine a cui era consentito di rimaneFe in ruolo se entro 10 anni 
otteneva la "libera docenza" (con un meccanismo da giudizio di idoneità). Invece, questo 
'ruolo di ri cercatore per la formazione . scientifica e didattica dei giovani studiosi•(art. 1) 
prevede un periodo di .precariato di almeno 10 anni con la possibilità di 1:i'manere in un ruolo 
docente legata al superamento di concorsi a numero chiuso. 

L'unico elemento nuovo e positivo dell'iter legislativo del provvedimento sui ricercato 
ri è costituito dalla revoca della sede deliberante alla commissione istruzione che rende po~ 
sibile la verifica delle conclusioni della commissione stessa da parte di.tutto il Senato. 
Ciò è quanto da sempre è stato richiesto dall'assemblea nazionale dei ricercatori ed è quanto 
ha sempre temuto il gruppo . ristretto di senatori della connnissione istruzione che ha sempre 
d · feso i più r e trivi i n teressi della corpo-razione dei professori ordinari. 
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I ricercatori si battono ormai da annì per il mantenimento del loro ruolo e per.un pro~ 
vedimento legislativo . che preveda il riconoscimento della funzione docente e.della piena aut~ 
nomia didattica e scientifica, la possibilità di fare parte a pieno titolo.delle. commissioni. 
di laurea e di profi'tto e di· ess~re -relatori:.di tesi, la possibilìtà di' avere af;fìdate sup­
plenze nei corsi· dì laurea ed incari-chi nel le scuole di specia1ìzzazion~, la presenza in tutti 
gli organismi nella stessa 1ni'su-ra prevista per ì pTofessorì. associati e ordinari, la presenza 
di un ricercatore confermato nelle commissioni di concorso e di conferma dei ricercatori, la 
verifica della idonei'tà a pTofes-sore associato. Una verifica questa che è stata previs·ta dal 
DPR 382/80 pe-rfino per i tecnici laureati e, con la -recente sentenza della Corte costìtuziòn.!!_ 
le, riconosciuta anche perfino agli assistenti e agli aiuti della facoltà di medicina. 

L'assemblea.nazionale dei ricercatori rifiuta la logica di conservazione dell'esisten­
te presente nel recente disegno di legge ministeriale sul riassetto delle strutture universi­
tarie che, tra l'altro, prevede il netto ridimensionamento delle rappresentanze dei ricercat~ 
ri negli organismi universitari e l'introduzione del numero chiuso per gli stud~nti. 

L' a::isemblea nazionale. dei ricercatori denuncia il grave ritardo _ minì:s.te·rìale pei:- la de­
finizione dei tempi e delle modalità di svolgÌ'mento dell'e&ame finale per ìl conseguimento 
del titolo di dottore di ricerca e l'arbitrario congelamento da parte del mini'stro di centi­
naia di posti di ricercatore già attualmente dìsponìbìli. 

= L'assemblea nazionale dei ricercatori unìversìta-ri, contro il progetto approvato.dalla 
cormnissione istruzione del Senato e a sostegno delle.richies:te della categoria, con:f:e'l;'Illa 
1' astensione nazionale deì tìcercatori dagli esami ·aellà ses·&iòrte ·ès.trva. 

I professorì, anche in segno dì solidarietà con la lotta dei: 1:icercatori, s·ono inv:i:tati: 
a non svolgere esami in situazioni irregolari. 

I ricercatori di medìdna sono invitati ad astene-rs-i anche dall'attività as.s-i'stenziale ., 

-- L'assemblea nazionale dei ricercatori universitari decide di: promuovere.una 11ANr,FESTAZIO~ 
NE NAZIONALJ~ con la partecipazìone di delegazioni di tutti gli atenei

1
da tenersi:_ent'.ro , i:l m~ 

se di giugno a Roma aperta all'adesione delle alt'l?e componenti universitarie e delle fo1:ze 
politiche e sindacali. 

La data e 1 ~ modalità della manifeitazione nazionale.saranno definite nella prossima as­
sembi.ea n;iz:i.o.,c:1le dei ricercatori: uni"1ersitari che si terrà a Rema (Geologia) giovedì F g,i~ 
~no alle ore 9.30. 

LETTERA APERTA 
Zl&■ m:■■-■ a: ■ •a■• 

[l<,pC qwini Wl llllllO di dJ.acwuoJ.ona, la coomias.l.ono ii;t_sru:i:J.one dol s,,n;ito o:ta votando in 
tutti, trote., aulLt& cù:lfini,:J.one 4a1 ruòlo c!oi ric,eroatori Wlivoraita.ri. I primi 12 orticoli 

di,ll 'ultiall delle mlllli8ro■i"'11Ao i,1>0tlt11i ctl.Abo.:ate dol ccaitato riatret.t.o 11cmo •tatl. gi& ~ 
taU • t riaan,-J\ti ti utJ.ooli ll&r411DO vot.:1.U all,o ripron d81 1 .. vod '2allo eooai■done . 

O>■a • 11\JCOO~OI> di nuovo . ? Il PSI a tormoto a far parto intograllDOnt■ dal fr ·•-• ace~ 
d""'icn-parl...,n~;,xo ·cbe vuolo ad ogni ccoto punira 1 ricercatori a imporra 11 proprio dia!!_ 
9no di ro■t•~T•~-• 9<1r>oralo dall'Unlvar•itl, 

Riooat.ituit:a la •1,199ior<U1u pen~tit:a •u un to■to oho • •oataridal.monto idontic:o a 
quollo concordato d>• •ni tr.a la DC o il PCI, 11 PCI pu6 vaaUro i panni d1 p<>rUto d1 op­
poat:tiono c .. rtocao,o • c:J,o tutU 1 •1>01 ~nti mJ.glioratJ.vt d1 l:wu\dicra Garanno roeP.1!!, 
ti dalla QAAJ(Jioranrn ufficialo, D'alaondo 11 paDJM1991o all'"o_ppoauione• dol l'Cl • auto 
-unto da.l Rn. V'1l.Gru:a non per U fatto chA il pr09et.to & tot.41.monto nogativo por l ri­
cercatori ..... I'('"~ addirittura oar,o ccntorrobbo "ooi:.o cha di fatto cre11n0 un" t.oru .fa­
■oi.o. decanto• ld6J. NIIC'Ctlllto dello. ■odin:a dol 2J aprile 1986). 

L'unico fatto i'UOVO poeit:ivo por i r1c:orcAtori a 1 'tJniveraitA 6 ch8 L lavori dalla C0!!!_ 
ILlJr•ion. non proo~•-o pill in aC!dll deU.boronto. Pinalme:lt.o, coo:o ha aaa,pre chioosto l'•<>­
>10Dlble<1 naùMala de-1_ rice.re&tori, le conclusi.oni dsll.11 ~iuaione potranno esaero sot:t.o­
poato All vo.dfie\ di tute.:, 11 se""to. 

C<>ntr1> que:.t, eventualit.\ 111 i! t>.,ttuto il ann. ValitutU, prasident.e della con,mhsione, 
che 11 ,i.rriv11tn ad a~.f'eraai,:o r,:hi, bia,,,m,wa "avit:.s<re la r11><1'1■io,ia dell '"""""' ail 'All1<0IDbleo -
IIUlpicato ~-n ro~,lt& ('.i tùun.l settori dei ricorcAt.ori- OVI! potrebbero ee•ero racepit.e poa!_ 
zion1 11an pd•·"' d!. d~11.~oqi11" (reBOCOnto 11t.&8!!<■ aodut:a). 

11 Mn. V"11tutti (cbt1 continu,1 a.cl avoro il !Dllrlt.o di dire con chiare= quaUo che 
pen!la) tc:,e, in ait.~1 :.eri:iin1, e.ho in A>lla 14 situa:i:iono posu afu9g1ro di =o a quel 
,;;ru!)f'<"t..l:O di l''!Mtort ch'l in =11t11ioni: ili riwi;;ito far prevaloro gU inr:.erceai pili ro-
t..-iu.1. <'.el;- c •~r..-z:Lono doi P'tOf11r.11or,. ordUulri. ll !l',P. 11"1!.bltt.i, il>,._, U!l:>4 cho noi 
B'lnAtori •noxsu.li • t".,ll 'Aul" i a:it:.frcatori e il OIGl'Ao univarall:arla po9s.,no flnalmn~.e· U-!!_ 

vuc un intod"C'ur.cr. }'lgish.tlvo fOUUco a roo accn.dnt,ic<>. 

14 1raiqgio 191\6 

Nun~io Miraglia 

, . Donìenlta 
25 M•ggto·,1986 

--Atenei: O(M'~. 
ilei ricermtori 
,' . 

. AL l'ERMINE di una. .riu-
' nto ùvoJtasl a Roma. l'As-
. semblea nazionak del lll­
icercaiotl anlversttari ha de­
dso c.li.-aUuare la 1ià Y.enti­
latà astensione daH& ·cella­
boradone ailo svolglmento 
degli ·èsaml dtlla · se~ioné 
estiva In tutti gli Atenei, e 
di lndlre una m~nlresta1io- , 
ne n~,-male ·nella ~ottale 
In data che sarà stablilta li 
12 giugno prossimo quando 
avrà luogo un'altra riunio­
ne dell'organismo. I ricerca­
tori protestano contro il 
d.d,I. sul Joro stato giuridico 
quale è stato aprovato in 
sede rcfenmte Wl.lla Com-

, missione Mruzionè del Se­
nato recetemente. 

La sottoscri­
zione in cor-- , 
so non ha an-
cora consenti 
to di _recupe­
rare le somme 
anticipate 
per la stampa 
degli ultimo 
due numeri. 
Ciò nqn ha 
consentito di 

' 
stampare più 
di du~ pagi-
ne. 
In particola­
re, ndn è st~ 
to po~sibile 
riportare i 

I 

resoconti dei 
lavori della 
commissione 
del Senato 
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"UnivF.r,,itii Democratica" è inviata ai gruppi parlamenta- I: 
ri, ai me:nbri. delle com.uissioni istruzione del Senato e li 
dE.i.la Came!:a, al ministero, ai membri del Cu"N, ai retto-
ri, ai presidenti delle cor,rmissioni. c:i ateneo, ai presi­

di, ai p~rtiti, ai sindacati, ai qiictidiani, alle agen­

zie stampa e a tutti coloro che hanno dato uno specifico 

'I 
I 

1! 

che si sono 
chiusi il 21 maggio. Se la sottoscrizio­
lo consentirà, sarà stampato al più pre­
sto ur. numero "stn ordinario" di ·"Univer 
si tà Democrat.ica" 

contributo. Il 
!! 
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